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Olanda
16-27 luglio 2014

16 luglio 2014 – Km 580

Quest’anno partiamo solo in quattro per la nostra escursione all’estero dell’estate: Miche-

le (23 anni) è rimasto a casa per motivi di studi universitari. 

Dopo i dovuti preparativi la mattina del 16 luglio partiamo verso le 10.00 alla volta di 

Füssen in Germania. Si decide di passare dal Brennero, ma di evitare il passaggio sul fa-

moso ponte (gioco che, secondo noi, alla fin fine, non 

vale la candela). Dopo un viaggio piacevole e tran-

quillo arriviamo alla meta prestabilita un po’ troppo 

presto (16.30) e, visto che per il giorno dopo è previ-

sto lo spostamento fino ad Alblasserdam, (più o meno 

Km 673) decidiamo di proseguire per qualche Km, fino 

a Ulm dove, abbiamo letto, esserci un PS (gratis) con 

CS (a pagamento) nei pressi del Centro sportivo. [N 

48°24.364’; E10°00.519’]. Scopriamo che in realtà si 

tratta di un parcheggio su sterrato strapieno sia di 

camper (anche di nomadi che poi però se ne andran-

no), che di auto che sono collocate anche nei posti 

riservati ai camper; quindi ci sistemiamo in uno stallo 

per auto, occupando con la coda anche un altro po-

sto, in attesa che qualche camperista si muova, ma 

Equipaggio:

Piergiacomo, 48-49 anni, volantiere;
Luisa, 48 anni, organizzatrice;
Sara, 22 anni, fotografa;
Francesca, 14 anni, “faccio io”.

Camper: CI Elliot 40

Km percorsi: 3032
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invano; anzi dopo di noi altri equipaggi arrivano, ma proprio perché pieno sono costretti 

ad andarsene. 

Dopo esserci sistemati io decido di andare a visitare il centro storico di Ulm (perché le mie 

miss sono stanche), che si trova proprio vicino al parcheggio, perciò inforcata la bici parto 

per la perlustrazione. Bella cittadina, tranquilla, con poca gente in giro. Torno al camper 

doccia, cena e riposo.

17 luglio 2014 - Km 720 

Sveglia ore 7.00 per essere 

pronti alla partenza alle 

9.00. Appena in piedi vado 

a rifornirmi di pane in un 

negozio poco lontano, che 

avevo individuato nel so-

pralluogo della sera pre-

cedente. Il trasferimento 

verso Alblasserdam è particolarmente stancante per il nutrito traffico che incontriamo 

sulle autostrade tedesche. Finalmente, nel tardo pomeriggio arriviamo alla meta e ci col-

lochiamo nell’area al porto (spazio per circa una decina di camper, su asfalto, con colon-

nina per il CS a pagamento, difficoltoso sciacquare la cassetta del WC (0.50€ scarico 0.50€ 

carico di 100 l d’acqua (dichiarati, ma, secondo me, meno), free wifi). Il costo è di 10 € al 

giorno da pagare all’incaricato che passa. Approfittiamo per fare un giretto in bici nel vi-

cinissimo centro storico di questa simpatica cittadina, lungo le perfette piste ciclabili che 

percorrono ogni via. Da qui in poi sembrerà di entrare sul set del film “The Truman Show”, 

per come sono costruiti questi villaggi, con strade pavimentate con autobloccanti ros-

sicci, casette molto simili le une 

alle altre, giardini bellissimi, or-

dinate, pulite… Conclusa la visita 

torniamo al camper per la cena, 

le docce e la nanna.

18 luglio 2014 – Km 27 + 44

Sveglia di buon mattino e parten-

za per la visita ai mulini di Kin-

derdijk. In bicicletta percorriamo 
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un tratto di strada finché entriamo, dopo circa 10 minuti, in questo museo a cielo aperto 

da un ingresso secondario. Percorriamo tutto il tragitto con la bicicletta ammirando i bel-

lissimi mulini a vento che sono disposti lungo le rive del fiume canale. Alcuni di essi sono 

privati, altri sono adibiti a museo, a cui si può accedere pagando l’ingresso (parecchio 

caro, per una famiglia). 

Torniamo al camper per le 10.30 e dopo le operazioni di carico e scarico, partiamo alla 

volta di Gouda che raggiungiamo dopo soli 27 Km e ci sistemiamo al Parking situato a que-

ste coordinate: N 52°00.645’; E 4°43.028’. [1.50€ all’ora e 8€ per 24 h]. Visitiamo con le 

biciclette la città di Gouda, famosa per il suo formaggio.

Dopo pranzo decidiamo di partire 

alla volta di Leida (Km 44), e ci 

collochiamo in un parking che ha, 

compreso nella sosta, anche il bus 

navetta che porta direttamente in 

centro e che poi lo si richiama con 

una telefonata.

Siamo il solo camper presente, ma 

il posto ci pare tranquillo e sicuro, 

anche perché è videosorvegliato, 

quando i guardiani staccano in tarda serata. Visitiamo così a piedi questa bellissima città, 

ceniamo al Mc Donald’s, torniamo al camper, doccia e nanna.

19 luglio 2014 – km 55

Sveglia ore 8.30, destinazione la vicina Amsterdam, dove arriviamo verso le 11.00 e ci col-

lochiamo al Gaasper Camping Amsterdam. Il camping 

è in periferia di Amsterdam, però, a circa 10 minuti 

a piedi si trova la fermata della metro che porta in 

centro. Alla reception del camping si possono acqui-

stare sia i biglietti per la metro che i biglietti per 

l’ingresso ai numerosissimi musei della città (cosa 

che faremo immediatamente, per evitare code an-

cora più lunghe all’ingresso dei musei stessi).

Verso le 14.30 siamo pronti per andare alla visita di 

Amsterdam. La metro è PRIVA DI ARIA CONDIZIONATA!!!! È un forno! Si muore dal caldo! 

Arrivati finalmente in città iniziamo la nostra visita dal Beghinoff per poi andare alla ca-
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sa-museo di Anna Frank (9.00€ adulti 4.50€ ragazzi), dove c’è una notevole coda; la visita 

è molto toccante, anche se purtroppo, per la gran massa di persone, si fa molta fatica 

a soffermarsi sui vari particolari per poter riflettere… Torniamo al camping intorno alle 

20.30, stanchi, ma contenti di questa prima visita. Cena docce e nanna (finalmente c’è la 

corrente per ricaricare i vari accessori).

20 luglio 2014 – 

Km 0

Sveglia ore 8.00 

per la visita di 

Amsterdam dove 

arriviamo verso le 

11.00. Ci dirigia-

mo subito al mu-

seo di Van Gogh (15€ x 3; Francesca gratis). Anche qui la gran massa di gente ti costringe-

rebbe a fare una visita troppo superficiale e affrettata, ma noi riusciamo comunque, grazie 

anche all’audio guida (a pagamento) a gustarci i capolavori di questo stravagante artista. 

Usciamo dal museo alle 14.30, piuttosto affamati, così nei pressi della famosa scritta 

“I Amsterdam”, ci rifocilliamo con il tipico fast food dei “crucchi”: hot dog con wüster.

Soddisfatta, per questo viaggio, la nostra curiosità museale, cominciamo a visitare Am-

sterdam: Ponte Magro, Piazza Rembrant, addobbata con la scultura della Ronda, passaggio 

da Starbugs con degustazione di cibi, il Nemo, la Biblioteca (degustazioni di dolci al “La 

Place”), HardRock Cafè e infine ritorno al camping verso le 20.00. Le giornate estive nel 

nord Europa sono veramente lunghe e non si avrebbe mai voglia di rientrare. Doccia, cena 

e nanna.

21 luglio 2014 – Km 27

Sveglia ore 8.30, destinazione Marken. Il Tom Tom ci conduce su 

strade, molto strette, ma con stupendi paesaggi attraverso un 

pittoresco paesino (Broek in Waterland), fino a farci raggiunge-

re il parcheggio di Marken (oltre il quale non si può andare con 

i mezzi) [10€ + 0.50 € a testa dalle 9.00 alle 9.00 o frazione di 

giorno (non offre niente, solo parcheggio)]. Piove (sarà il primo 

e unico giorno di pioggia in tutto il viaggio). Decidiamo, dopo es-

serci sistemati di visitare il centro che si trova a poche decine di 
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metri. Il pomeriggio è terribile: non smette un attimo di piovere a secchi, così lo passiamo 

in camper a giocare e approfittiamo dell’adiacente market per rifornirci di quelle cose 

che nel frattempo sono finite. Dopo cena smette di piovere così, con Sara e Franci, faccio 

un ispezione a piedi per trovare la strada che conduce al faro, perché domani mattina, se 

non pioverà andremo a vederlo in bici. Trovata la strada torniamo al camper per il riposo.

22 luglio 2014 – Km 20

Le ragazze, la mattina alle ore 7.00, non vogliono 

venire a vedere il faro, così io e Luisa con le nostre 

bici partiamo alla ricerca del faro che troveremo 

e davanti al quale con un vento terribile faremo 

numerose foto.

Torniamo al camper e le ragazze dormono ancora, 

così senza svegliarle partiamo in direzione Volen-

dam dove arriviamo per le 9.30 nell’area Marina 

Park (14 € /24h con corrente e servizi). Dopo co-

lazione, con le nostre bici visitiamo il bellissimo 

paese di Volendam, dove ne approfitteremo dei numerosi ristoranti per un gustoso pranzo 

a base di pesce. Torniamo al camper, ci riposiamo per un po’ e nel pomeriggio ci dirigiamo, 

sempre in bici ad Edam (distante 10’ in bici) per vedere dove, il giorno dopo, si svolgerà il 

famoso mercato del formaggio, che non vogliamo perdere!

23 luglio 2014 – Km 31

Sveglia ore 7.30 e acquisto di pane fresco a Volendam; colazione e poi in sella alle bici 

per Edam, per arrivare puntuali per il mercato del formaggio: il mercato mobilita tutta la 

cittadina; la piazza dove si svolge 

la manifestazione rievocativa è già 

pronta di buon mattino, con vec-

chie bancarelle cariche di formag-

gi tipici, staccionate, angoli con 

fieno per i cavalli e spazio per i 

visitatori tutti intorno alla piazza. 

Puntuali alle 10 si dà inizio al mer-

cato, che vede la partecipazioni 

di molti figuranti che trattano la 
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compravendita del formaggio con un vero e proprio tira e molla sul prezzo da concordare, 

fino a raggiungere l’intesa tra le parti. C’è una voce che spiega in varie lingue come si 

svolge il tutto. Durante la manifestazione si può acquistare il formaggio direttamente da 

questi figuranti, cosa che naturalmente tutti fanno!

Terminata questa suggestiva manifestazione torniamo al camper per le 12.00 e partiamo 

alla volta di Alkmaar. Arriviamo abbastanza rapidamente al Camping Alkmaar (Bergerweg 

201, 1817 ML Alkmaar) (31€ + 0.50€ per 5 minuti di doccia), pranziamo e nel pomeriggio 

raggiungiamo, sotto un bel sole, in bici, la vicina città (10 minuti su ottime piste ciclabili). 

Di ritorno faccio una puntatina a Bergen, abbastanza vicina al Camp Site, ma non merita di 

essere visitata con più attenzione. 

In compenso riesco a connettermi 

all’wifi free di un supermercato 

“Den” e “chiacchierare un po’ con 

Michele a casa. La sera, cena, doc-

ce, filmettino e nanna, pronti per 

domani per andare ad Enkhuizen.

24 luglio 2014 – km 46+50+42

Sveglia alle 8.30 e partenza verso 

Enkhuizen, dove arriviamo verso 

le 11.30, nel parcheggio del porto; qui possiamo sostare gratis le prime 5 ore [ricordarsi di 

apporre ben in vista il disco orario]. Visitiamo la città a piedi (è praticamente in centro, il 

porto), ritorniamo al camper e dopo aver pranzato ci dirigiamo alla diga di Den Oever, dove 

abbiamo letto esserci una AA. Arrivati all’AA scopriamo che si trova proprio sul mare, nei 

pressi di un ponte, squallidissima, 

con docce pessime in un piccolo 

edificio con apertura a codice 

segreto che un altro camperista 

ci svela (2367); così decidiamo 

di spostarci ad Harlingen e ne è 

valsa la pena! Troviamo “posto” 

presso il porto: 15 posti ufficiali, 

che però sono già tutti occupati, 

così ci sistemiamo in posti non ri-

servati ai camper, ma comunque, 
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pagando il ticket alle apposite macchinette, è consentito (10 € tutto in monete; CS a mo-

nete da 1€). Visita in bici alla città, molto carina e foto del lunghissimo tramonto; docce 

sul camper, cena e dormire.

25 luglio 2014 – km 90

Sveglia sotto un cielo plumbeo, colazione, CS e partenza verso Giethoorn dove arriviamo 

verso le 11.30 all’area di sosta privata Kanaaldijk (Camperplatz Haamsted) [Kanaaldijk 17, 

8355 VJ Giethoorn], dove abbiamo pagato 15.50€. Inizia a piovere a dirotto e va avanti per 

tutto il pomeriggio, poi verso le 17.00 smette, così partiamo subito per andare a visitare 

questa graziosa cittadina costru-

ita su numerosi canali con stra-

dine percorse esclusivamente da 

biciclette. Troviamo una pizzeria 

che si spaccia per italiana, ma, mi 

spiace per loro, non sanno proprio 

cosa sia una vera pizza italiana! 

Comunque abbiamo cenato senza 

spendere eccessivamente. Ancora 

qualche pedalata di escursione e 

foto agli splendidi giardini ricchi 

di ortensie delle case affacciate 

sui canali e poi ritorno al camper e preparativi per il viaggio di ritorno.

26 – 27 luglio 2014 – km 1300

Rientro a casa attraverso le autostrade tedesche, l’Austria, il Brennero.


